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REGOLAMENTO INTERNAZIONALE DELLA GIOVENTÙ FRANCESCANA 

(Ad experimentum)   
   

I. ORGANIZZAZIONE   

   

1. La Gioventù Francescana (GiFra) è un Movimento Internazionale nato e cresciuto 

nell’Ordine Francescano Secolare (OFS), “formata da quei giovani che si sentono 

chiamati dallo Spirito Santo a vivere la vita cristiana in fraternità, alla luce del 

messaggio di Francesco d'Assisi, approfondendo l'Ordine Francescano Secolare 

nella propria vocazione". (Statuto Internazionale FIOFS 69.1.C / CCGG 96.2)   

   

2. La GiFra si organizza in differenti livelli di animazione: Locale, Nazionale e 

Internazionale. I livelli intermedi di fraternità tra il Nazionale e il Locale, come le 

Aree, le Regioni e i Distretti, sono di competenza di ogni Fraternità nazionale che 

li costituisce, come ritiene opportuno.   

   

3. La Gioventù Francescana (GiFra), a livello internazionale, è formata dalle 

Fraternità Nazionali della GiFra ufficialmente riconosciute dalla corrispondente 

Fraternità Nazionale dell’Ordine Francescano Secolare (OFS) o dalla Presidenza 

del Consiglio Internazionale dell’OFS (CIOFS) (cfr. CCGG 96.5).   

   

4. Una Fraternità Nazionale GiFra è riconosciuta come:   

a. Costituita: quando ci sono almeno cinque fraternità locali della GiFra costituite e 

attive e un numero minimo di 50 membri che hanno fatto la promessa (ad 

eccezione di Paesi molto piccoli o dove i cattolici rappresentano una minoranza 

esigua); siano assicurate l'animazione fraterna da parte dell'OFS e l'assistenza 

spirituale da parte dei superiori competenti; e gli altri requisiti stabiliti (cf. Doc. 

Int. Guida per la costituzione di una nuova Fraternità della Gioventù 

Francescana, 10).   

b. Emergente: quando esistono almeno tre Fraternità locali GiFra costituite e attive.   

c. Presenza: quando esiste una fraternità locale costituita e attiva.   

   

5. La Gioventù Francescana, a livello internazionale, fa parte della Fraternità 

Internazionale dell’OFS (FIOFS).   

   

6. Gli organismi che guidano e animano la GiFra sono:    

a. Il Capitolo Generale dell’OFS;   

b. La Presidenza del CIOFS;   

c. L’Assemblea Internazionale della GiFra;   

d. Il Coordinamento Internazionale della GiFra.   
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7. Il Capitolo Generale dell’OFS, dopo aver ascoltato i Consiglieri Internazionali della 

GiFra, le conclusioni della precedente Assemblea internazionale della GiFra e la 

realtà del Movimento a livello internazionale, stabilirà le priorità per la GiFra.   

   

8. La Presidenza del CIOFS dovrà:    

a. promuovere le azioni necessarie per compiere le direttive segnalate dal Capitolo   

Generale dell’OFS;   

b. segnalare i criteri per la formazione e la preparazione dei responsabili e i 

formatori della GiFra, e degli animatori fraterni;   

c. occuparsi delle fraternità nascenti della GiFra, nel caso in cui non esista una 

fraternità nazionale costituita o nascente dell’OFS;   

d. approvare il Regolamento Internazionale della GiFra;   

e. approvare lo statuto nazionale di una fraternità GiFra, nel caso in cui non esista 

una fraternità nazionale costituita dell’OFS;   

f. formare la Commissione GiFra per accompagnare il servizio del Coordinamento 

Internazionale GiFra.    

   

9. Il Coordinamento Internazionale della GiFra sarà l’organo responsabile della 

realizzazione degli impegni concreti decisi dalla Presidenza del CIOFS.   

   

II. ASSEMBLEA INTERNAZIONALE DELLA GIFRA   

   

10. L’Assemblea Internazionale della GiFra sarà convocata dalla Presidenza del 

CIOFS, sotto richiesta del Coordinamento Internazionale della GiFra, almeno una 

volta ogni sei (6) anni. Si raccomanda che l'elezione dei Consiglieri internazionali 

della GiFra avvenga ogni tre (3) anni.   

   

11. L'Assemblea internazionale della GiFra deve essere convocata con almeno un (1) 

anno di anticipo, stabilendo il luogo e la data dell'Assemblea.   

   

12. Le finalità dell’Assemblea Internazionale della GiFra sono:   

a. condividere le esperienze delle differenti fraternità nazionali;   

b. valutare le decisioni prese nell’Assemblea precedente e il lavoro del   

Coordinamento Internazionale della GiFra;   

c. riflettere sulle proposte del Capitolo Generale dell’OFS e della Presidenza   

CIOFS;   

d. stabilire le priorità come Fraternità internazionale, che saranno animate dal   

Coordinamento internazionale della GiFra;   

e. presentare alla Presidenza CIOFS e al Capitolo Generale OFS, le aspettative e 

necessità della GiFra e suggerire iniziative e orientamenti per essa;   

f. delineare i punti d’azione degli anni seguenti per la GiFra;   

g. ricevere e offrire orientamenti formativi;   

h. eleggere i Consiglieri Internazionali GiFra delle rispettive Area.   
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13. L’Assemblea Internazionale della GiFra è composta dai membri del Coordinamento 

Internazionale della GiFra e dal Presidente (Ministro, Coordinatore, Animatore, 

Servitore) di ogni Fraternità nazionale costituita, che avrà voce e voto.       Solo nel 

caso in cui non sia possibile partecipare, il Consiglio Nazionale della GiFra 

corrispondente, delegherà per iscritto un altro fratello.   

   

14. Il Coordinamento Internazionale della GiFra potrà accettare la partecipazione, 

come osservatori con voce, di:   

a. rappresentanti di altre Fraternità nazionali della GiFra non riconosciute;   

b. rappresentanti delle Fraternità nazionali dell’OFS;    

c. altri membri delle Fraternità già rappresentate;    

d. Assistenti nazionali spirituali della GiFra e animatori fraterni nazionali.   

   

15. L’Assemblea Internazionale della GiFra è presieduta dal Ministro Generale 

dell’OFS, guidata dal Consigliere della Presidenza CIOFS per la GiFra, che è 

anche il Coordinatore Internazionale della GiFra, ed assistita dalla Conferenza 

degli Assistenti Generali (CAS).   

   

16. Le decisioni dell'Assemblea Internazionale GiFra saranno approvate a 

maggioranza assoluta e saranno comunicate alla Presidenza del CIOFS.    

   

17. Per lo svolgimento dell'Assemblea internazionale della GiFra è necessaria la 

presenza di oltre la metà degli aventi diritto al voto.   

   

III. COORDINAMENTO INTERNAZIONALE DELLA GIFRA   

   

18. Il Coordinamento Internazionale GiFra è composto da fratelli e sorelle professi 

dell'OFS, che sono chiamati al servizio per l'animazione della Gioventù 

Francescana nel mondo.   

   

19. Il Coordinamento Internazionale della GiFra è costituito da:    

a. Il Consigliere della Presidenza CIOFS per la GiFra, che la coordina;   

b. I Consiglieri Internazionali della GiFra;   

c. Un animatore fraterno nominato dalla Presidenza CIOFS;    

d. Un Assistente Generale designato dalla CAS;   

e. Un responsabile per i bambini e adolescenti francescani nominato dalla   

Presidenza CIOFS.   

   

20. Il Coordinamento Internazionale della GiFra distribuisce tra i suoi membri i 

seguenti servizi:   

a. un vice-coordinatore;    

b. un responsabile della formazione;   

c. un segretario;   

d. un tesoriere;   
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e. un responsabile delle comunicazioni;   

f. un animatore dei gruppi francescani dei bambini e degli adolescenti;   

g. Un responsabile di Giustizia, Pace e Integrità del Creato (GPIC).   

   

21. Il Coordinamento Internazionale della GiFra si riunirà di persona almeno in 

occasione di ogni Capitolo Generale dell’OFS.   

   

22. Elezioni dei membri del Coordinamento Internazionale GiFra:   

a. Il Coordinatore internazionale GiFra viene eletto ogni sei (6) anni dal Capitolo 

generale dell'OFS come membro della Presidenza CIOFS. I requisiti per essere 

eletti sono: professione perpetua, senza limiti di tempo (cfr. Statuto 

internazionale FIOFS, 8), essere membri della GiFra, avere meno di trenta (30) 

anni e parlare almeno una delle lingue ufficiali.  

b. I Consiglieri internazionali della GiFra sono eletti ogni tre (3) anni in occasione 

dell'Assemblea internazionale della GiFra. I requisiti per essere eletti sono: 

essere membri della GiFra, professi perpetui dell'OFS, avere meno di trenta (30) 

anni e parlare almeno una delle lingue ufficiali. I Consiglieri internazionali della 

GiFra possono essere eletti solo per due (2) mandati triennali consecutivi. Per 

eleggere i Consiglieri internazionali è necessaria la presenza di più della metà 

degli elettori aventi diritto al voto. L'elezione dei Consiglieri internazionali avverrà 

a maggioranza assoluta nei primi due scrutini e, in caso di terzo scrutinio tra i 

due (2) candidati con il maggior numero di voti; in caso di parità di voti, si 

considera eletto il più anziano di professione.   

   

23. Le aree di competenza dei Consiglieri internazionali sono stabilite dalla 

Presidenza CIOFS, tenendo conto della realtà del Movimento a livello 

internazionale e delle proposte del Coordinamento internazionale della GiFra.   

   

24. L'Animatore Fraterno Internazionale viene scelto tra i Consiglieri che fanno parte 

della Presidenza CIOFS, così come il Responsabile OFS per i bambini e gli 

adolescenti francescani.   

   

25. L'Assistente spirituale per il Coordinamento internazionale della GiFra è scelto tra 

i frati appartenenti alla CAS.   

   

26. In caso di rinuncia del Coordinatore Internazionale GiFra, la Presidenza eleggerà 

un sostituto tra i Consiglieri Internazionali della GiFra (cfr. Statuto FIOFS, 35.3).   

   

27. In caso di rinuncia o rimozione di un Consigliere internazionale GiFra, il 

Coordinamento internazionale GiFra ne darà comunicazione alla Presidenza 

CIOFS. Tale consigliere sarà sostituito dal sostituto e, in mancanza di quest'ultimo, 

la Presidenza CIOFS potrà designare un nuovo consigliere fino alla successiva 

assemblea elettiva.  
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IV. RESPONSABILITÀ E COMPETENZE   

   

A. Delle Fraternità Nazionali:    

   

28. Le Fraternità Nazionali costituite GiFra, rispetto al Coordinamento Internazionale, 

devono:   

a. dare un contributo economico al Coordinamento Internazionale GiFra con un 

apporto economico determinato dalla stessa, tenendo conto delle necessità 

della GiFra Internazionale e della realtà della Fraternità Nazionale. Il tempo e la 

modalità di pagamento sono stabiliti dal Coordinamento Internazionale GiFra. 

Le   

Fraternità Emergenti possono collaborare economicamente se lo desiderano;   

b. rispondere tempestivamente e nella forma ai censimenti e alle relazioni 

corrispondenti richieste dal Coordinamento Internazionale GiFra;   

c. avere questo Regolamento come guida per le proprie attività, adeguando I propri 

statuti e documenti;   

d. conoscere i Documenti internazionali GiFra;   

e. avere un contatto costante col proprio Consigliere di Area.   

   

B. Dei Consiglieri internazionali della GiFra:   

   

29. Le competenze dei Consiglieri Internazionali della GiFra sono:    

a. partecipare al Capitolo Generale dell’OFS;    

b. parlare in nome delle Fraternità nazionali della GiFra che rappresentano, 

costituite o nascenti, nel Capitolo Generale ed esporre quanto è stato affidato 

loro da quelle Fraternità;    

c. presentare al capitolo Generale, secondo le modalità stabilite dalla Presidenza, 

la relazione sulla loro area, includendo dati statistici aggiornati;    

d. Informare le loro Fraternità nazionali sulle decisioni e iniziative prese nel 

Capitolo   

Generale;    

e. Mantenere frequenti e regolari contatti di comunicazione e dialogo con la 

Presidenza del CIOFS, in particolare con i Consiglieri di Presidenza della propria 

Area, il Coordinamento Internazionale della GiFra e i Consigli nazionali GiFra 

della loro Area;   

f. promuovere le priorità stabilite dall'Assemblea internazionale GiFra;   

g. accompagnare, insieme alla corrispondente Fraternità nazionale OFS, la 

formazione di nuove Fraternità nazionali GiFra.   

   

C. Dei membri del Coordinamento Internazionale della GiFra e i suoi servizi:   

   

30. Il coordinatore:    
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a. è membro della Presidenza del CIOFS, in rappresentanza della Fraternità   

Internazionale GiFra;   

b. coordina l’attività del Coordinamento Internazionale della GiFra;   

c. incoraggia ed accompagna i servizi dei consiglieri internazionali della GiFra;                                    

d. convoca, insieme al Segretario e con l'approvazione della Presidenza CIOFS, 

gli eventi della Fraternità Internazionale GiFra.   

31. Il vice-coordinatore:   

a. collabora con il coordinatore nelle sue funzioni e svolge quelle che gli vengono 

affidate;   

b. sostituisce il coordinatore in caso di impedimento temporaneo in tutte le sue 

funzioni, tenendo presente che potrebbe partecipare alle riunioni della   

Presidenza del CIOFS con voce, ma non con voto;   

c. si incarica anche degli aspetti organizzativi dei diversi incontri insieme al 

coordinatore e, in questo caso, alla fraternità che accoglie l’evento.   

   

32. Il responsabile della formazione:   

a. si incarica di ricopiare e distribuire il materiale di formazione adeguato;   

b. elabora proposte e materiali formativi tenendo conto delle esigenze e delle 

priorità emerse dal Capitolo generale dell'OFS e dall'Assemblea internazionale   

GiFra;   

c. collabora con il coordinatore, l’animatore fraterno e l’assistente nella 

preparazione delle attività relative alla formazione e alla liturgia;   

d. accompagna gli spazi di formazione proposti dai Consiglieri internazionali della   

GiFra e dalle diverse Aree;   

e. promuove e accompagna le proposte formative del CIOFS.   

   

33. Il segretario:    

a. cura la redazione degli atti del Coordinamento e li invia ai destinatari;   

b. insieme al coordinatore, risponde alle varie richieste;   

c. mantiene aggiornato l’archivio del Coordinamento;   

d. tiene i registri de aggiornati i rapporti presentati dai Consiglieri internazionali 

della   

GiFra e un database di contatti generali;   

e. tiene il registro dei censimenti delle Fraternità nazionali.   

   

34. Il tesoriere    

a. amministra gli affari economici del Coordinamento e s’incarica dei preventivi e 

bilanci delle diverse attività;   

b. presenta un resoconto economico annuale al tesoriere generale del CIOFS e 

alle   

Fraternità nazionali della GiFra;   

c. è responsabile dei contributi finanziari delle Fraternità nazionali della GiFra, 

stimolando l'impegno assunto da queste ultime.   
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35. Il responsabile delle comunicazioni:   

a. si incarica della pagina web e di promuovere i contatti con le diverse Fraternità 

nazionali;   

b. è responsabile delle reti sociali, considerandole uno spazio adeguato per la 

promozione del Movimento e il rapporto tra le Fraternità nazionali;  

c. deve organizzare uno spazio virtuale per la condivisione dei materiali formativi, 

proposto dal formatore;   

d. promuove le iniziative della Fraternità Internazionale GiFra nei vari mezzi di 

comunicazione disponibili.   

   

36. L’ animatore dei gruppi francescani dei bambini e degli adolescenti    

a. promuove la conoscenza della spiritualità francescana rivolta ad essi, tra le 

fraternità nazionali della GiFra (cfr. CCGG, 25);    

b. genera linee guida e proposte per l'animazione dei bambini e degli adolescenti 

francescani con il Responsabile OFS per i bambini e adolescenti francescani;   

c. fa proposte formative adeguate e adattabili a tutta la Fraternità Internazionale.   

   

37. Il Responsabile di Giustizia, Pace e Integrità del Creato (GPIC):   

a. incoraggia la consapevolezza e l'impegno nella dimensione GPIC del carisma 

francescano;   

b. lavora a stretto contatto con il responsabile della formazione sulle proposte per 

una formazione completa in questa dimensione;   

c. organizza, collabora e diffonde azioni proprie o di altre entità a favore della vita 

e della creazione nel suo complesso, in particolare insieme alla Famiglia 

Francescana.   

   

38. L’animatore fraterno:    

a. collabora con il Coordinamento in tutte le sue funzioni, disponibile a comunicare 

la sua esperienza di vita evangelica ai fratelli giovani, e aiutarli a crescere nel 

loro cammino umano e spirituale;   

b. accompagna i Consiglieri internazionali nelle loro funzioni e nei loro servizi ed è 

attento alle proposte avanzate dai diversi servizi del Coordinamento 

internazionale della GiFra;   

c. è il collegamento con l’OFS;   

d. partecipa ad assemblee, conferenze e attività organizzate dalla GiFra;   

e. promuove la GiFra nelle Fraternità dell'OFS e nelle comunità ecclesiali e 

francescane dove non ci sono ancora opzioni valide per i giovani.    

   

39. Il Responsabile OFS per i bambini e adolescenti francescani:    

a. collabora con il Coordinamento, disposto a condividere la sua esperienza di vita 

francescana;   

b. collabora con l’Animatore GiFra dei bambini e adolescenti Francescani;   

c. è responsabile di far approvare dalla Presidenza del CIOFS tutti i documenti e i 

progetti relativi al servizio ai bambini e agli adolescenti francescani;   
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d. insieme all'Animatore GiFra, promuove il cammino dei bambini e degli 

adolescenti francescani nelle fraternità nazionali dove questo servizio non è 

ancora presente.   

   

  

40. L’assistente spirituale    

a. è testimone della spiritualità francescana e dell’affetto fraterno dei religiosi verso 

i fratelli della GiFra;    

b. promuove la fedeltà della GiFra al carisma francescano, la comunione con la   

Chiesa e l’unione con la Famiglia Francescana;    

c. coopera specialmente nella formazione dei fratelli.   

   

41. Il Coordinamento Internazionale GiFra può aggiungere servizi specifici, ove 

opportuno, in base alla realtà internazionale.   

   

42. Il Coordinamento Internazionale della GiFra può nominare altri fratelli e sorelle in 

gruppi, commissioni o ruoli specifici per assistere il servizio internazionale del 

Movimento GiFra.   

   

V. INCONTRI INTERNAZIONALI DELLA GIFRA E ALTRI INCONTRI   

   

43. L’incontro internazionale della GiFra sarà convocato dalla Presidenza CIOFS con 

almeno un (1) anno di anticipo, precisando la data e il luogo.   

Gli obiettivi della Riunione internazionale della GiFra sono:   

a. creare un luogo di incontro aperto e fraterno per tutti i fratelli e le sorelle 

appartenenti alla Fraternità Internazionale del Movimento della GiFra nel mond0;    

b. condividere le esperienze a livello internazionale;    

c. favorire i legami tra i gifrini dei diversi paesi attraverso degli spazi formativi, i 

lavori di gruppo, spazi di preghiera, di attività missionarie e di apostolato.   

   

44. Altri incontri internazionali (continentali, di aree...) saranno annunciati dal 

Coordinamento Internazionale della GiFra, almeno sei (6) mesi prima. La 

convocazione è di competenza del Consigliere di area internazionale e del 

Coordinatore internazionale GiFra. L'organizzazione e la logistica dell'incontro 

sono di competenza del Consigliere di area internazionale e della Fraternità 

nazionale che ospita l'incontro.   

   

VI. ALTRE DISPOSIZIONI   

   

45. Di fronte all’impossibilità di prevedere tutte le situazioni e le possibili lacune i dubbi 

si risolveranno applicando, con gli opportuni adattamenti, le Costituzioni Generali 

dell’OFS, lo Statuto della Fraternità Internazionale dell’OFS e lo Statuto per 

l’Assistenza Pastorale e Spirituale dell’OFS.   
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46. Le modifiche del presente Regolamento Internazionale della GiFra si devono 

realizzare in seno all’Assemblea Internazionale della GiFra, convocata a tale 

proposito, con l'approvazione della maggioranza assoluta (più della metà) dei 

presenti e degli aventi diritto al voto. Dovranno essere approvate dalla Presidenza 

CIOFS.   

 

Luglio 2023   


